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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del vice presidente CONTESTABILE

La seduta inizia alle ore 10.

Il Senato approva il processo verbale della seduta antimeri-
diana di ieri.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori che risultano in
congedo o assenti per incarico avuto dal Senato.

Fornisce ulteriori comunicazioni all’Assemblea.(v. Resoconto
stenografico).

Svolgimento di interrogazioni

PRESIDENTE. Passa allo svolgimento di interrogazioni sul recente
episodio accaduto nell’ospedale di Benevento e dà la parola al sottose-
gretario Mangiacavallo, che risponderà congiuntamente alle interrogazio-
ni presentate.

MANGIACAVALLO, sottosegretario di Stato per la sanità. Per
quanto di competenza del Ministero della sanità, dato che è in corso

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Alleanza Nazionale: AN; Centro Cristiano
Democratico: CCD; Unione Democratica per la Repubblica: UDR; Forza Italia: FI;
Lega Nord-Per la Padania indipendente: LNPI; Partito Popolare Italiano: PPI; De-
mocratici di Sinistra-l’Ulivo: DS; Verdi-l’Ulivo: Verdi; Rinnovamento Italiano, Libe-
raldemocratici,Indipendenti-Popolari per l’Europa: RI-LI-PE; Misto: Misto; Misto-Co-
munista: Misto-Com.; Misto-Rifondazione Comunista Progressisti: Misto-RCP; Mi-
sto-Liga Repubblica Veneta: Misto-LRV; Misto-Socialisti Democratici Italiani-SDI:
Misto-SDI; Misto-I democratici-L’Ulivo: Misto-DU; Misto-Lega delle Regioni: Mi-
sto-LR
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l’inchiesta della magistratura, gli accertamenti sull’accaduto e sulle mi-
sure di sicurezza esistenti presso l’ospedale Rummo hanno portato alla
predisposizione di una relazione che riferisce di un’assistenza e di un
controllo delle apparecchiature costanti, pur se appare insufficiente il
personale addetto e risultano vecchie le apparecchiature. Risulta peraltro
non garantita la sicurezza nella struttura in questione, come evidenziato
in una precedente relazione della stessa azienda sanitaria.

CONTE (DS). L’ospedale Rummo è da tempo nell’occhio del ci-
clone, ma il problema della sanità coinvolge pesantemente tutta la pro-
vincia di Benevento. La sicurezza va ovviamente affrontata in via pre-
ventiva, con controlli costanti (e non «su chiamata»), organizzati attra-
verso una specifica politica da parte del Governo, per cui la risposta
all’interrogazione 3-02682 è solo parzialmente soddisfacente.

LUBRANO DI RICCO (Verdi). Dati gli intervalli di tempo trascor-
si, i controlli presso il reparto pediatrico incriminato non sembrano esse-
re stati costanti, mentre appare particolarmente grave la disdetta dei con-
tratti di manutenzione delle apparecchiature, peraltro vetuste. La risposta
all’interrogazione 3-02691 pertanto non è soddisfacente, anche perché
non esaustiva di tutti i quesiti posti.

MANGIACAVALLO, sottosegretario di Stato per la sanità. Ad in-
tegrazione della risposta, ribadisce che i controlli sono di competenza
delle aziende sanitarie, anche se in generale il Governo ne prevede il
rafforzamento, mentre l’intera struttura dell’ospedale andrà quanto prima
sottoposta a tutte le verifiche, in particolare in materia di sicurezza.

PRESIDENTE. Passa allo svolgimento delle interrogazioni in mate-
rie di competenza del Ministro di grazia e giustizia.

AYALA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Per
quanto riguarda l’interrogazione 3-01776, la procura della Repubblica
presso il tribunale di Palermo ha avviato un procedimento penale
contro ignoti, per fuga di notizie, nel corso del quale sono state
perquisite le abitazioni dei giornalisti Francesco La Licata e Guido
Ruotolo, dei quotidiani «La Stampa» e « Il Manifesto», dalle quali
non sono emerse responsabilità a carico di magistrati. Per l’inter-
rogazione 3-01938, il sostituto procuratore Mansione si è limitato,
nel corso di un’intervista giornalistica, ad un’astratta analisi della
sua attività di perseguimento dei reati contro la pubblica ammi-
nistrazione, senza rivolgere critiche al Parlamento o fare riferimenti
a persone coinvolte nelle indagini, e ciò esclude profili di rilevanza
disciplinare. Infine, sull’interrogazione 3-01780, in correlazione all’in-
troduzione del giudice unico è all’esame del CSM un progetto di
revisione dell’organico dei magistrati, che considera l’aggravio di
lavoro a carico delle corti d’appello. Per quella dell’Aquila è previsto
l’aumento di due unità, mentre, sul delicato problema delle sezioni
distaccate, il Governo presenterà un disegno di legge di delega per
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l’istituzione di nuovi tribunali o l’accorpamento degli esistenti, sulla
base di parametri nazionali.

PASTORE(FI). Si dichiara insoddisfatto per la risposta alle tre in-
terrogazioni. In relazione alla 3-01776 e alla 3-01938, sottolinea la coin-
cidenza strumentale tra fuga di notizie relative a inchieste giudiziarie e
competizioni elettorali, che giustificano la definizione di giustizia ad
orologeria, laddove l’alta funzione dei magistrati richiederebbe grande
accortezza sui tempi e le modalità di dichiarazioni pubbliche. Quanto al-
la 3-01780, esprime preoccupazione per il carico di lavoro delle corti
d’appello per il secondo grado di giudizio, anche se parte della compe-
tenza è stata attribuita al giudice di pace; con l’istituzione di una sezio-
ne distaccata a Pescara, considerata anche la recente ultimazione del
nuovo palazzo di giustizia, si potrebbe ovviare ai disagi sopportati dalla
categoria forense, dalle parti e dagli stessi magistrati delle zone costiere
dell’Abruzzo, costretti a recarsi a L’Aquila per giudizio di secondo
grado.

PRESIDENTE. Dichiara esaurito lo svolgimento delle interroga-
zioni.

ALBERTINI, segretario. Dà annunzio delle interrogazioni con ri-
chiesta di risposta scritta pervenute alla Presidenza.(v. Allegato B).

PRESIDENTE. Comunica l’ordine del giorno delle sedute del 23
marzo 1999.(v. Resoconto stenografico).

La seduta termina alle ore 10,47.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente CONTESTABILE

PRESIDENTE. La seduta è aperta(ore 10).
Si dia lettura del processo verbale.

ALBERTINI, segretario, dà lettura del processo verbale della se-
duta antimeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Agnelli, Biscardi, Bo,
Bobbio, Borroni, Bosello, Camber, Cecchi Gori, Corsi Zeffirelli, De
Martino Francesco, Di Pietro, Fanfani, Fiorillo, Fusillo, Lauria Michele,
Leone, Loiero, Manconi, Montagnino, Palumbo, Serena, Taviani, Toia,
Valiani.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Robol, per at-
tività dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa; Mazzuca
Poggiolini, per partecipare alla Conferenza internazionale sull’infanzia e
il tabacco; Calvi, Centaro, Cirami, Curto, Del Turco, De Zulueta, Diana
Lorenzo, Erroi, Figurelli, Greco, Lombardi Satriani, Misserville, Nieddu,
Novi, Occhipinti, Pardini e Veraldi, per attività della Commissione par-
lamentare d’inchiesta sul fenomeno della mafia e delle altre associazioni
criminali similari.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In data 18 marzo 1999, è stato presentato il se-
guente disegno:

dal Presidente del Consiglio dei ministri e dai ministri delle fi-
nanze, del lavoro e della previdenza sociale e dei lavori pubblici:

«Conversione in legge del decreto-legge 12 marzo 1999, n. 63, re-
cante misure urgenti in materia di investimenti e di occupazione»
(3901).
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Ulteriori comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate nell’alle-
gato B al Resoconto della seduta odierna.

Svolgimento di interrogazioni

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento di interro-
gazioni.

Saranno svolte per prime due interrogazioni sul recente episodio
accaduto nell’ospedale di Benevento.

Il sottosegretario per la sanità, onorevole Mangiacavallo, ha facoltà
di rispondere congiuntamente a tali interrogazioni.

MANGIACAVALLO, sottosegretario di Stato per la sanità.Signor
Presidente, rispondo contemporaneamente all’interrogazione 3-02682,
del senatore Conte, e 3-02691 del senatore Lubrano Di Ricco, relativa-
mente all’accaduto del 9 marzo scorso presso l’ospedale di Benevento,
in cui è stato ritrovato deceduto un neonato di appena nove giorni. Ci
sono dei quesiti sovrapponibili, ad esempio, relativi all’incubatrice, che,
dopo quattro anni, secondo il senatore Lubrano di Ricco, avrebbe dovu-
to essere sostituita e questo non si è verificato; inoltre, egli chiede chi
avrebbe dovuto controllare l’efficienza e l’affidabilità della stessa incu-
batrice; infine, se non sia opportuno individuare le responsabilità di co-
loro i quali erano chiamati ad effettuare i controlli.

Devo anticipare che risponderò soltanto per quello che è di compe-
tenza del Ministero della sanità, fermo restando che sono in corso inda-
gini giudiziarie e che compete alla magistratura ordinaria individuare re-
sponsabilità ed eventuali reati commessi.

Riguardo alla vicenda cui fanno riferimento gli interroganti, devo
comunicare che, non appena appresa la dolorosa notizia, il Ministro del-
la sanità ha attivato immediatamente il Servizio ispettivo del Ministero
per accertare, con una ispezione, le cause della morte tragica del neona-
to all’ospedale Rummo di Benevento. In data 10 marzo 1999, sono
giunti sul luogo dell’incidente 5 funzionari ministeriali per accertare non
solo che cosa era accaduto nel reparto dove era deceduto il neonato, ma
anche per estendere l’accertamento alle misure di sicurezza dell’intero
ospedale Rummo di Benevento.

L’incidente che si è verificato ripropone, altresì, il problema dei
controlli nelle aziende sanitarie, controlli che oggi – come loro sanno –
spettano solo alle stesse aziende, ma che dovranno essere rafforzati –
questo è l’intendimento del Ministero, come ha assicurato lo stesso Mi-
nistro nelle sue dichiarazioni – prevedendo anche nuovi poteri di tutela
della salute da parte del Ministero.

Il nucleo ispettivo incaricato dell’indagine ha avuto cura di predi-
sporre adeguata relazione in ordine agli elementi informativi e ai dati
obiettivi raccolti nel corso dell’esecuzione dell’ispezione. Dalla relazio-
ne agli atti, risulta che la sezione neonatale dell’ospedale Rummo di Be-
nevento è suddivisa in quattro locali e consta di una medicheria, di una
sala culle di circa 50 metri quadri contenente trenta culle, di un locale
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riservato al personale infermieristico e ausiliario e di un locale destinato
alla collocazione delle incubatrici e alle attrezzature fototerapiche.

Corre l’obbligo di riferire preliminarmente che l’incubatrice, del ti-
po Vickers modello 59, dove era stato sistemato il neonato morto il 9
marzo 1999, è stata posta sotto sequestro per ordine della competente
autorità giudiziaria. L’unità operativa pediatrica dell’ospedale Rummo si
compone di nove medici e trentasei tra infermieri professionali, vigilatri-
ci, puericultrici e ausiliari; di questi, sedici unità di personale non medi-
co sono assegnate alla sezione neonatale, il cui servizio è organizzato in
turni, entro le 24 ore, che assicurano costantemente la presenza, in cia-
scun turno, di una infermiera o vigilatrice e di una puericultrice; una
terza unità infermieristica è assicurata nel corso del primo turno, che va
dalle ore 8 alle ore 14. Il servizio medico è assicurato con guardia attiva
nelle 24 ore e con visita sistematica durante il turno 8-14.

Qualora per i neonati si manifesti una situazione clinica particolar-
mente critica, questi vengono affidati a strutture dotate di terapia inten-
siva neonatale tramite il circuito di emergenza regionale, coordinato dal-
la centrale operativa di Caserta, che provvede alle operazioni di trasferi-
mento con autoambulanza medicalizzata, provvista di incubatrice per
rianimazione.

Al momento dell’increscioso evento, erano presenti in servizio il
medico pediatra, dottor Angelo Giovanni Puzo, la vigilatrice Antonietta
Lettere, la puericultrice Amalia Catallo e l’anestesista rianimatore, dot-
tor Filippo Zotti. In ordine all’accaduto, gli ispettori ministeriali appren-
devano dal dottor Spinosa, primario della divisione di pediatria e neona-
tologia, che il personale infermieristico di turno, alle ore 5,15, non rile-
vando alcunché di anomalo all’interno del locale dove sono situate le
incubatrici, avrebbe poi provveduto ad altre mansioni presso il locale
adiacente, dove allocano le culle. Alle ore 6, la signora Lettere, nell’atto
di recarsi presso l’incubatrice, si rendeva conto delle condizioni gravis-
sime in cui versava il neonato. I sanitari tentavano subito la rianimazio-
ne cardiocircolatoria con massaggio cardiaco esterno, intubazione e ven-
tilazione di ossigeno al 100 per cento. Alle ore 6,40, vista l’inefficacia
della rianimazione, se ne constatava il decesso.

Il dottor Spinosa ha reso agli ispettori ministeriali una dichiarazio-
ne nella quale si afferma il costante controllo delle apparecchiature in
dotazione all’unità operativa pediatrica da parte del personale medico e
non medico. Qualsiasi segnale di cattivo funzionamento dà luogo all’im-
mediata disattivazione dell’apparecchiatura, cui segue tempestiva richie-
sta di intervento dell’ufficio tecnico. Gli ispettori ministeriali, in propo-
sito, hanno avuto modo di riscontrare la mancanza di specifiche proce-
dure scritte per l’utilizzo delle apparecchiature in dotazione. Nel caso,
poi, delle due incubatrici in dotazione all’unità operativa pediatrica e, in
particolare, della loro manutenzione, gli ispettori hanno appurato che dal
gennaio 1995 è previsto un sistema di intervento per chiamata, unica-
mente per cause di guasto e non per la ordinaria periodica verifica. Al
riguardo, giova precisare che l’apparecchiatura in parola è stata acqui-
stata nell’aprile 1981.
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Sotto l’aspetto organizzativo, i funzionari incaricati dell’ispezione
hanno tenuto a rilevare l’insufficienza del personale infermieristico ad-
detto all’unità operativa neonatale, in relazione al numero di neonati de-
genti ed ai compiti che ne conseguono, espletati anche al di fuori del ni-
do stesso. La situazione di carenza del personale è strettamente correlata
alla qualità del servizio svolto, però anche la mancata identificazione dei
rischi, soprattutto quelli derivanti dall’uso di apparecchiature in dotazio-
ne, non garantisce adeguata sicurezza. Quest’ultimo aspetto trova, peral-
tro, conferma in un verbale redatto, in data 13 febbraio 1996, dal servi-
zio di prevenzione dell’azienda sanitaria locale Benevento 1. Nel citato
documento vengono riscontrate una serie di contravvenzioni in materia
di sicurezza; in particolare – cito testualmente quanto contenuto nel ver-
bale – l’omessa «istituzione di documentazione con elenco degli appa-
recchi elettromedicali in uso negli ambienti corredata di dichiarazione di
rispondenza alle norme CEE 62/5 fascicolo 1445 e procedure per la loro
manutenzione e controllo in relazione alle istruzioni del produttore».

A conclusione comunque della relazione ispettiva, i funzionari in-
caricati hanno evidenziato anche l’opportunità di una verifica circa lo
stato complessivo dell’intera struttura sanitaria, con particolare attenzio-
ne ai requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici e allo stato di attua-
zione delle norme di sicurezza.

CONTE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONTE. Signor Presidente, all’alba di undici giorni fa, il corpicino
ustionato e ormai senza vita di Tonino Raffio, finalmente scoperto
nell’incubatrice del reparto maternità dell’ospedale Rummo di Beneven-
to, ha come fatto esplodere una tragedia la cui assurdità accentua il do-
lore, la cui dinamica provoca un sentimento forte di rabbia e di ango-
scia, esemplificato nei volti e nelle parole dei genitori del bambino ai
quali è innanzi tutto doveroso esprimere solidarietà.

Una morte terribile, una vicenda assurda, la cui gravità non può
trovare né scusanti, né attenuanti.

«In un’apparecchiatura che avrebbe dovuto garantirgli la vita, un
neonato ha trovato invece la morte, senza che nessuno se ne accorges-
se». Queste parole, scritte dall’«Osservatore romano» nella stessa gior-
nata della notizia, racchiudono, come meglio non si potrebbe, il senso
profondo di quanto accaduto. Gli interrogativi, le domande che noi stes-
si abbiamo posti immediatamente non discendono da altro, se non dalla
consapevolezza che occorre agire da subito perché tragedie come queste
non abbiano a ripetersi.

Non possiamo, non dobbiamo fermarci alla pietà e a quella sorta di
silenzio disperato che pur si presenta forte in situazioni come queste.

Signor Presidente, signor rappresentante del Governo, è necessario
dirlo senza infingimenti o benevolenze degne di miglior causa: la trage-
dia è avvenuta in un contesto specifico, l’ospedale Rummo, da lungo
tempo al centro di ripetute denunce, proteste e richieste di superamento
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delle gravi carenze e delle evidenti irregolarità che hanno contrassegnato
la vicenda di questo stesso ospedale.

Ed è qui giusto ricordare che da sempre l’impegno più grande per
costruire un servizio qualificato per la salute dei cittadini è stato svolto
proprio da quegli operatori sanitari, da quel personale infermieristico,
dalle stesse famiglie dei degenti e dalle organizzazioni sindacali. Da ul-
timo e a titolo di esempio della gravità della situazione del Rummo, ri-
corderò soltanto che dall’inizio dell’anno sono stati chiusi il reparto psi-
chiatrico, poi riaperto in una forma perlomeno singolare e, qualche gior-
no fa, l’unità di terapia intensiva coronarica.

In questa sede, intendo ribadire anche – non è la prima volta che lo
faccio – che una «questione sanità» è più in generale aperta in tutta la
provincia di Benevento ed investe i presìdi ospedalieri di Cerreto come
di Sant’Agata dei Goti, come di San Bartolomeo, il servizio di guardia
medica, come pure il rapporto fra strutture pubbliche e strutture conven-
zionate, con un ruolo dell’istituto regionale che, per amor di patria, defi-
nirò non all’altezza dei compiti e delle responsabilità, soprattutto quando
si tratta del diritto alla salute dei cittadini. Ma ora la domanda di fondo
ritorna sulla sicurezza, sulla sua programmata organizzazione, condizio-
ne di fondo di ogni servizio alla salute dei cittadini e senza la quale è di
fatto inibita,a priori , ogni azione efficace e coerente di terapia, di cura
e di assistenza.

La magistratura certo sta svolgendo in queste giornate il suo lavo-
ro, ma non possiamo non chiederci perché non si sia provveduto alla si-
curezza e per quale motivo l’organizzazione dei servizi sanitari abbia
clamorosamente omesso gli interventi funzionali alla continuità della
sorveglianza, particolarmente verso il nido in cui si trovava l’incubatrice
di Tonino Raffio. Gli impianti, le macchine finalizzate alla vita di bam-
bini, a volte nati con problemi, ma capaci di recuperare, come in questo
caso stava avvenendo, erano stati sottoposti ai controlli previsti, con le
cadenze periodiche indicate e secondo quella garanzia appunto fonda-
mentale della sicurezza? Lei, signor rappresentante del Governo, ci ha
dato un’informazione – che aveva peraltro già fornito ieri alla Camera –
che mi è sembrata particolarmente allarmante: l’incubatrice, che è di-
ventata bara per questo bambino, era revisionata e si interveniva su di
essa per i controlli soltanto su chiamata. Questa informazione a me ap-
pare di una gravità inaudita ed è un pò il segno dei problemi, del degra-
do e delle emergenze che sono diventate normalità e di un pericolo or-
mai diffuso e costante per la salute dei cittadini.

Dobbiamo intervenire, è questo che chiedo nel dichiararmi parzial-
mente soddisfatto della risposta del Sottosegretario; sussiste la necessità
di una politica nazionale dei controlli, è necessario che il Ministero ab-
bia un ruolo attivo e che ponga la tutela della salute come momento
strategico, integrante della propria attività, senza lasciare – quando ciò
si verifica – alle regioni un compito che magari non sanno assolvere,
come accade per la regione Campania.

Non bisogna rifugiarsi giustificando la situazione soltanto sulla
base di una rigida rivendicazione delle competenze e delle separazioni.
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Certamente, il Ministro è impegnato non da oggi in quest’azione,
ma bisogna fare di più.

Signor Presidente, nel concludere rivendico, sulla base di queste
considerazioni, una maggiore coerenza e una più adeguata capacità di
intervento e di programmazione della sicurezza e della qualità del servi-
zio e del diritto alla salute per i cittadini del nostro paese, anche quando
essi hanno solo qualche giorno di vita e sono ricoverati in una città
dell’interno del Mezzogiorno.

LUBRANO di RICCO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUBRANO di RICCO. Signor Presidente, le considerazioni svolte
dal collega che mi ha preceduto sono da condividere appieno, per cui
mi limiterò a brevi notazioni.

Il rappresentante del Governo ha puntualizzato che alcuni quesiti
della mia interrogazione appartengono alla competenza dell’autorità giu-
diziaria, effettivamente per alcuni ciò è esatto, ma bisogna tenere conto
che la mia interrogazione precede di quasi dieci giorni la notizia, diffusa
dalla stampa due giorni fa, secondo cui l’autorità giudiziaria ha inviato
un avviso di garanzia al personale dell’ospedale in questione.

Quando ho presentato l’interrogazione 3-02691 tali avvisi di garan-
zia non erano ancora stati emessi: mi sarei astenuto dal chiedere di indi-
viduare le singole responsabilità, se l’avviso fosse stato inviato prima
della mia interrogazione.

Detto questo, il Sottosegretario ha usato spesso il termine «costan-
temente»: ha fatto riferimento ad una sorveglianza costante e ha detto
che, costantemente, gli addetti alle macchine sorvegliavano se tutto an-
dava bene. Come leggo dal resoconto delle dichiarazioni rese dallo stes-
so Sottosegretario alla Camera dei deputati, in quella sede egli ha di-
chiarato – e poi qui oggi lo ha confermato – che il personale infermieri-
stico di turno ha controllato la macchina alle ore 5,15 e che, successiva-
mente, la signora Lettere si è avvicinata all’incubatrice alle ore 6. Non
penso che tre quarti d’ora corrispondano all’avverbio «costantemente»
per un’apparecchiatura così pericolosa quale è l’incubatrice, tanto più
che il personale di servizio era numeroso. Ripeto, non mi sembra che un
controllo dopo tre quarti d’ora possa corrispondere ad una «costante sor-
veglianza» di una apparecchiatura così delicata e pericolosa.

Non ho avuto, inoltre, risposta per quanto riguarda il fatto che era-
no stati disdetti i contratti di manutenzione; si dice che ciò sia stato fat-
to per risparmiare e che – come ha sottolineato anche il collega Conte –
soltanto quando l’apparecchiatura faceva rilevare un guasto si ricorreva
alla manutenzione.

Avrei voluto conoscere l’avviso del Governo su questo punto, per-
ché quanto è accaduto all’ospedale di Benevento potrebbe succedere in
qualsiasi altro ospedale d’Italia. Avrei voluto sapere se è conforme alle
norme attualmente in vigore che una manutenzione per queste apparec-
chiature non esista più e che soltanto qualora si verifichi un guasto ven-
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ga chiamato l’addetto alla riparazione. Ovviamente, questo sarebbe pos-
sibile se l’apparecchiatura in questione non fosse foriera di eventi letali,
ma allorquando essa dà adito a rischi mortali, come nel caso, non vedo
perché il guasto debba essere rilevato solo quando è avvenuto, interve-
nendo quindi solo successivamente, mentre invece una manutenzione
avrebbe sicuramente consentito di rilevare che l’incubatrice non funzio-
nava correttamente – dell’inchiesta evidentemente risulterà un suo difet-
to di funzionamento – tanto più che, come ho appreso dalle sue parole,
signor Sottosegretario, non erano trascorsi solo sette anni dal suo acqui-
sto, bensì molto di più, dato che esso risaliva al 1981. Ero stato, dun-
que, ottimista sull’età dell’incubatrice in questione, piuttosto vecchia,
anzi vecchissima, se si considera che, secondo gli esperti, tali apparec-
chiature andrebbero sostituite ogni quattro-cinque anni. Invece, nel caso
in questione, non solo non è stata sostituita, ma si è ritenuto che, nono-
stante la sua anzianità, potesse funzionare a tempo illimitato, senza che
adeguata manutenzione le venisse dedicata.

Non posso pertanto dichiararmi soddisfatto della risposta, perché la
stessa ha avuto un’intonazione burocratica di una successione di episodi
dei quali, in fondo, eravamo giunti a conoscenza tramite la stampa e
che, invece, sono risultati aggravati dalle notizie che ci ha fornito sia
sull’età dell’incubatrice sia sull’intrevallo di tempo, ben tre quarti d’ora
– poi la magistratura accerterà la sua reale entità – intercorso tra una
sorveglianza e l’altra all’incubatrice suddetta.

Avevo altresì denunciato la realtà di un altro reparto dell’ospedale
Rummo, quello di ortopedia, ma purtroppo su questa parte dell’interro-
gazione non mi è stata data risposta. Nella stessa, in relazione a tale re-
parto, indico elementi che fanno capire come esso sia carente, come i
degenti vengano abbandonati a loro stessi e come non si proceda agli
esami urgenti per alleviare il dolore dei pazienti e per stabilire come in-
tervenire dal punto di vista sanitario. Avrei voluto che anche su questo
aspetto il Governo dicesse qualcosa, ma ciò non è avvenuto.

Mi auguro che avvenimenti di questo genere, così luttuosi, siano
sempre più rari e si evitino in futuro. Mentre è recente la notizia di quel
bambino che è sopravvissuto al parto e che, sembra, stia bene – come
ho visto questa mattina in televisione – tanto che però tale episodio in-
durrà forse il Ministro della sanità a predisporre una nuova normativa in
materia, constatiamo come in altri ospedali d’Italia si muoia con troppa
facilità in un’incubatrice che avrebbe dovuto ricevere maggiore atten-
zione.

Un’altra risposta che il Governo non ha fornito, riguarda il fatto se
il personale dell’ospedale Rummo di Benevento abbia seguito i corsi
sulla sicurezza previsti dal decreto legislativo n. 626 del 1994. A mio
giudizio, tale provvedimento obbligherebbe il personale ospedaliero a
seguire tali corsi, tuttavia, avrei voluto sapere dal rappresentante del Go-
verno se io fossi nel giusto nel considerare questi corsi come obbligatori
e se, nel caso fossero tali, siano stati espletati.

MANGIACAVALLO , sottosegretario di Stato per la sanità. Do-
mando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANGIACAVALLO , sottosegretario di Stato per la sanità. Signor
Presidente, ho chiesto doverosamente di riprendere la parola per fornire
ulteriori chiarimenti su alcuni concetti precedentemente rappresentati ai
colleghi interroganti. In maniera particolare, rispondo a due osservazioni
fatte dal senatore Lubrano di Ricco circa le competenze sui controlli in
materia di sicurezza e circa il reparto di ortopedia dell’ospedale Rummo
di Benevento.

Ho espressamente detto che i controlli, anche in tema di sicurezza,
prevista dal decreto legislativo n. 626 del 1994, spettano alle Aziende
sanitarie locali e ho altresì ribadito quanto già espressamente affermato
dal Ministro, ossia che il Ministero prevede un rafforzamento, anche sul
piano legislativo, dei propri poteri di tutela della salute.

Circa il reparto di ortopedia, a conclusione della mia risposta, ho
detto che nella relazione ispettiva è stato evidenziato che è opportuno,
anzi indispensabile, procedere, in tempi brevi, a una verifica non solo
sullo stato complessivo dell’intera struttura sanitaria (quindi, anche del
reparto di ortopedia, al quale il senatore Lubrano Di Ricco faceva riferi-
mento) ma anche – come ho precisato con particolare attenzione – sui
requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici, nonché sullo stato di ap-
plicazione della normativa sulla sicurezza.

Pertanto, nei tempi indispensabili per effettuare queste valutazioni,
il Ministero si adopererà per dare risposta ai quesiti posti dal senatore
Lubrano Di Ricco.

PRESIDENTE. Seguono ora interrogazioni in materie di competen-
za del Ministro di grazia e giustizia.

Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispondere a queste
interrogazioni.

AYALA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Signor
Presidente, risponderò innanzi tutto all’interrogazione 3-01776.

Dalle notizie acquisite dalla procura della Repubblica – Direzione
distrettuale antimafia di Palermo – in merito al contenuto dell’interroga-
zione all’ordine del giorno, risulta quanto segue.

La pubblicazione di talune notizie, relative ad indagini in corso, sui
quotidiani «La Stampa» e «Il Manifesto» (rispettivamente dell’1 e 2
aprile 1998 e del 31 marzo e 1 aprile 1998), hanno determinato l’apertu-
ra di un procedimento penale, allo stato contro ignoti, per il reato di cui
all’articolo 326 del codice penale.

Nell’ambito di tale procedimento sono state disposte il 2 aprile, ed
eseguite il 3 aprile 1998, perquisizioni sia presso l’abitazione privata
che presso il luogo di lavoro dei giornalisti Francesco La Licata e Gui-
do Ruotolo, con esito negativo. Gli stessi sono stati anche sentiti, ma si
sono avvalsi del segreto professionale in ordine alle loro fonti.

Quanto alle indagini cui si è fatto riferimento in detti articoli, la
procura distrettuale antimafia di Palermo ha riferito che si tratta di atti-
vità investigativa prevalentemente posta in essere (per ragioni di compe-
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tenza) da altro ufficio di procura della Repubblica, attività tuttora coper-
ta da segreto investigativo.

Alla luce delle informazioni acquisite, che appaiono esaustive e
condivisibili, non si ritiene sussistano profili disciplinarmente rilevanti a
carico di magistrati. Invero quanto alla fuga di notizie in merito alle in-
dagini in corso, è pendente un procedimento penale contro ignoti; quan-
to al procedimento penale di cui è stata data notizia sulla stampa, non è
evidentemente possibile, allo stato, alcuna valutazione.

Con riferimento al contenuto dell’interrogazione 3-01938, presenta-
ta dal senatore Pera e da altri senatori, faccio presente che, dalle notizie
acquisite tramite la competente articolazione ministeriale, è emerso che
il dottor Manzione aveva rilasciato le proprie dichiarazioni in occasione
di un incontro richiesto dai giornalisti dei quotidiani «Il Tirreno» e «La
Nazione», in quanto magistrato esperto nella trattazione dei reati contro
la pubblica amministrazione.

Il predetto sostituto, nel rispondere alle domande dei giornalisti, co-
me appare emergere dalla lettura degli articoli di stampa pubblicati in
data 16 maggio 1998 sui predetti quotidiani, si era limitato ad operare
un’astratta analisi della problematica oggetto dell’intervista.

Nell’ambito di tale analisi, il dottor Manzione aveva affermato in-
nanzitutto, che, il numero dei procedimenti penali da lui trattati non de-
poneva per una attenuazione «fenomenica» dei reati contro la pubblica
amministrazione e che era lecito ipotizzare come l’abbassamento della
soglia del controllo penale (conseguente a riforme normative che aveva-
no ridotto gli spazi di intervento dell’autorità giudiziaria), non accompa-
gnato da appositi strumenti di controllo amministrativo, potessero pro-
durre effetti tutt’altro che deflazionanti rispetto al fenomeno predetto; in
secondo luogo, che lo strumento repressivo appariva del tutto inadegua-
to a fronteggiare da solo la situazione, nel senso che, senza una sconfit-
ta della subcultura generatrice di tali forme di manifestazione criminosa
(attuabile probabilmente con un ricambio generazionale educato ad un
diverso atteggiamento nei confronti della legalità), il fenomeno non
avrebbe potuto essere debellato.

Alla luce di quanto sopra, non si sono ravvisati profili di rilevanza
disciplinare, poiché le dichiarazioni rese dal magistrato si sono limitate
a fare il punto sulla situazione della lotta alla corruzione in generale a
Lucca, sulla base della sua esperienza, ma non hanno riguardato singoli
processi a lui affidati e sono consistite in una astratta analisi del feno-
meno, ritenuto tuttora esistente, senza alcuna critica nei confronti del
Parlamento e senza alcun riferimento a persone o situazioni dell’am-
biente. Si è esclusa pertanto la lamentata interferenza nelle vicende poli-
tiche locali.

In data 20 maggio 1998, inoltre, il quotidiano «Il Tirreno» pubbli-
cava un articolo contenente una dichiarazione del dottor Manzione il
quale, venuto a conoscenza dell’avvenuta interrogazione parlamentare,
ribadiva con chiarezza che non era sua intenzione influire sulla situazio-
ne elettorale cittadina.

Infine, per quanto riguarda l’interrogazione 3-01780, del senatore
Pastore, la competente articolazione ministeriale, in vista dell’attuazione
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della riforma del giudice unico, ha elaborato un progetto sugli organici
dei magistrati, attualmente all’esame del Consiglio superiore della magi-
stratura. Tale progetto ha tenuto conto anche della problematica relativa
all’aggravio di lavoro che potrebbero avere le corti d’appello e, dove è
risultato necessario, è stato previso un aumento di organico di tali uffici,
con contestuale riduzione di quello di altri uffici dello stesso distretto.

Con riferimento alla corte d’appello dell’Aquila, il progetto prevede
l’aumento di due unità dell’organico dei posti di consigliere. L’istituzio-
ne di nuove sezioni distaccate di corte d’appello è problema delicato,
anche alla luce dell’esperienza delle attuali sezioni distaccate di Bolza-
no, Taranto e Sassari. Tale scelta non può peraltro avvenire se non sulla
base di parametri generali operanti su base nazionale, che tengano conto
delle dimensioni complessive del territorio, delle caratteristiche del baci-
no d’utenza e dell’entità del carico di lavoro.

A questo riguardo è in corso di elaborazione un disegno di legge
delega che consenta al Governo l’istituzione di nuovi tribunali o l’accor-
pamento di quelli esistenti e la possibilità di istituzione anche di nuove
corti d’appello. In quella sede potrà essere valutata la possibilità di isti-
tuzione di una sezione distaccata di corte d’appello di Pescara, qualora
dovesse risultare fondata tale esigenza, alla stregua dei generali parame-
tri di valutazione sopra accennati.

PASTORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASTORE. Signor Presidente, mi devo dichiarare insoddisfatto del-
la risposta fornita a tutte e tre le interrogazioni e vorrei fare alcune no-
tazioni congiuntamente sulla prima (3-01776) e sulla terza (3-01938).

Al di là dei dati di carattere burocratico e formale comunicati dal
Sottosegretario in quest’Aula, ritengo che vi siano elementi che accomu-
nano i due fatti e che vanno attentamente valutati. Il primo elemento è
che entrambi gli episodi lamentati, cioè la fuga di notizie pubblicate da
«La Stampa» e «Il Manifesto» e le dichiarazioni rilasciate dal sostituto
procuratore della Repubblica di Lucca, cadono in periodo preelettorale
(il primo) e in piena campagna elettorale (il secondo).

È chiaro che questi fatti ripropongono il tema caldissimo dell’uso
strumentale di questa propalazione di notizie e della strumentalizzazione
che qualcuno fa degli organi di stampa. Il punto è chiedersi chi sia que-
sto qualcuno e soprattutto rispondere a tale domanda.

È veramente strano che alla vigilia di ogni campagna elettorale si
verifichi un qualche fatto, un qualche elemento, una qualche violazione
del segreto istruttorio, una qualche comunicazione giudiziaria, una qual-
che richiesta di arresto di parlamentare che può condizionare pesante-
mente il clima politico ed il responso elettorale. Quindi, il primo dato
comune è questa strana coincidenza tra i due fatti: da un lato, le indi-
screzioni su «La Stampa» ed «Il Manifesto», relative ad un’inchiesta
sulla famiglia Micciché ed a probabili e fantasiosi collegamenti di que-
sta famiglia e di sostenitori di Forza Italia addirittura con le stragi ante-
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riori alla nascita stessa del movimento, e persino il collegamento con
ambienti mafiosi; dall’altro lato, le dichiarazioni del sostituto procurato-
re della Repubblica di Lucca, relative alla situazione del suo ufficio in
materia di reati contro la pubblica amministrazione. Anche se sono due
fatti di diversa gravità (il primo è infatti enormemente più grave del se-
condo), hanno questa connotazione comune. Si è verificato quindi uno
strano tempismo politico – si parla di «giustizia ad orologeria» – un uso
strumentale degli organi di stampa.

Per quanto riguarda le dichiarazioni del sostituto procuratore della
Repubblica di Lucca, dobbiamo sottolineare un ennesimo fenomeno di
straripamento di potere o almeno di tentativo di straripamento di potere.
È vero che il magistrato ha diritto di parola e di esprimere la propria
opinione come qualsiasi altro cittadino; però, proprio per l’alta funzione
che ricopre deve essere estremamente accorto sia relativamente a quanto
dichiara, sia ai tempi ed alle modalità con le quali vengono rese queste
dichiarazioni. Sostenere che i procedimenti per reati contro la pubblica
amministrazione possono ridursi in considerazione del fatto che il Parla-
mento è intervenuto sul reato di abuso di ufficio connota una sottile cri-
tica all’operato del legislatore. È come dire che quei fatti che oggi il le-
gislatore non considera più reati comunque nella coscienza sociale tali
restano. Vi è quindi effettivamente una deviazione dal concetto stesso di
fattispecie penale: quella cioè che il legislatore individua come tale. Nel
momento in cui si riduce il campo dell’intervento e della norma penale
vuol dire che la coscienza sociale e collettiva che il Parlamento esprime
in un sistema democratico ritiene che quei fatti non sono più reato. Non
vi è quindi nessun motivo di dolersi se i fascicoli sul tavolo di un pro-
curatore diminuiscono; anzi, vuol dire probabilmente che nel passato si
è fatto un abuso rispetto al tipo di reato.

Quanto all’interrogazione 3-01780, concernente le sezioni distacca-
te delle corti d’appello, sono estremamente preoccupato per il secondo
grado di giudizio e so che il Ministero, il Ministro e lei personalmente
condividete la mia stessa preoccupazione: dobbiamo considerare che,
anche se una parte delle competenze delle preture verrà attribuita al giu-
dice di pace – e ciò comporterà un alleggerimento del secondo grado di
giudizio di fronte alle corti d’appello – è indubbio che un maggior cari-
co si determinerà comunque e sarà di notevole spessore, guardando non
solo al futuro ma anche al passato. È chiaro infatti che ciò creerà un ri-
schio di intasamento e non vorremmo che tra qualche anno ci trovassi-
mo a dover costituire sezioni stralcio anche delle corti d’appello.

Quello che preoccupa me ed i miei colleghi è che probabilmente
questo problema venga sottovalutato o si faccia finta di sottovalutarlo
perché è indubbiamente un problema delicato. Ogni volta che si inter-
viene sul territorio si creano resistenze e conflitti di ogni genere. Si so-
no in gran parte superati quelli sull’istituzione del giudice unico; è chia-
ro che probabilmente non si vuole mettere in cantiere anche un inter-
vento per la soluzione di questo secondo problema. È evidente però che
chi assume le responsabilità – quali sono le nostre a livello parlamenta-
re, le vostre a livello di Governo – questi problemi deve cercare di por-
seli chiaramente e di risolverli.
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Non so se nelle altre situazioni nella penisola l’aumento di organici
sia sufficiente a contenere il fenomeno del sovraccarico di lavoro presso
le corti di appello. Sicuramente questo sarà insufficiente per le corti
d’appello dove esistono già notevolissimi problemi; una di queste è pro-
prio quella dell’Aquila, perché il carico di lavoro che ha l’Aquila è no-
tevole e proviene per l’80 per cento dalle zone della costa; quindi, con
notevoli disagi non solo per la categoria forense ma anche per tutte le
parti che in qualche modo debbono recarsi presso la corte d’appello e
spesso per gli stessi magistrati che preferirebbero magari un tipo di col-
locazione più comoda, più vicina anche al luogo dove si sono svolti i
fatti che devono poi giudicare.

Questo fenomeno, che è estremamente maturo per quanto riguarda
alcune realtà, come quella di Pescara, credo debba essere affrontato an-
che prima di una revisione generale dell’organizzazione delle corti d’ap-
pello e della creazione di altre sezioni distaccate; anche perché, da un
punto di vista di bilancio, Pescara offre oggi, con la realizzazione del
nuovo Palazzo di giustizia, che sarà ultimato tra pochi mesi, una possi-
bilità di collocazione della sezione distaccata molto agevole e quindi
non produrrebbe quei problemi che indubbiamente la creazione di questi
nuovi uffici potrebbe provocare in altre realtà.

Per questo devo dichiararmi insoddisfatto sia per la risposta alle
prime due interrogazioni, sia per quella alla terza interrogazione.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interrogazioni all’ordine del
giorno è così esaurito.

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio delle
interrogazioni con richiesta di risposta scritta pervenute alla Presidenza.

ALBERTINI, segretario, dà annunzio delle interrogazioni con ri-
chiesta di risposta scritta pervenute alla Presidenza, che sono pubblica-
te nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 23 marzo 1999

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi martedì 23 marzo, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda alle ore 16,30,
con il seguente ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-legge 22 gennaio 1999,
n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di elezioni delle rappre-
sentanze unitarie del personale e di valutazione della rappresentati-
vità delle organizzazioni e confederazioni sindacali nel comparto
«scuola» (3824)(Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale).
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2. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
25 gennaio 1999, n. 7, recante disposizioni urgenti per la partecipa-
zione dell’Italia agli interventi del Fondo monetario internazionale
per fronteggiare gravi crisi finanziarie dei Paesi aderenti (3851)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

3. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
28 gennaio 1999, n. 12, recante disposizioni urgenti relative a mis-
sioni internazionali di pace (3858)(Approvato dalla Camera dei de-
putati) (Relazione orale).

4. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
25 gennaio 1999, n. 6, recante modifiche alle tabelle delle ciroscri-
zioni giudiziarie a seguito dell’istituzione del comune di Montiglio
Monferrato (3887)(Approvato dalla Camera dei deputati).

II. Interrogazioni a risposta immediata ai sensi dell’articolo 151-bis del
Regolamento, in materia di normativa sui trasporti e sulle dimissio-
ni della Commissione europea.

III. Dichiarazioni di voto e votazione finale, dalla sede redigente, del di-
segno di legge:

Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e di
tessuti (55-67-237-274-798-982-1288-1443-65-238-B)(Approvato
dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione,
con modificazioni, del disegno di legge già approvato dal Senato in
un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge di iniziativa
dei senatori Provera; Napoli Roberto ed altri; Di Orio ed altri;
Martelli; Salvato; Bernasconi ed altri; Centaro ed altri e di un di-
segno di legge di iniziativa popolare; del disegno di legge già ap-
provato dal Senato in un testo risultante dall’unificazione dei dise-
gni di legge d’iniziativa dei senatori Napoli Roberto ed altri e Di
Orio ed altri; dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Caveri;
Balocchi; Delfino Teresio; Mussolini; Polenta ed altri; Saia ed al-
tri; Bono; Saia ed altri; del disegno di legge d’iniziativa del Consi-
glio regionale della Valle D’Aosta; del disegno di legge d’iniziativa
del Consiglio regionale dell’Abruzzo; del disegno di legge d’inizia-
tiva del Consiglio regionale delle Marche e di un disegno di legge
d’iniziativa popolare) (Relazione orale).

IV. Votazione finale del disegno di legge:

Disposizioni in materia di perequazione, razionalizzazione e
federalismo fiscale (3599)(Collegato alla manovra finanziaria).
(Voto finale finale con la presenza del numero legale).

La seduta è tolta(ore 10,47).

Licenziato per la composizione e la stampa dal Servizio dei Resoconti parlamentari alle ore 14,40
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ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto sommario e stenografico della 575a seduta, del 18 marzo 1999, a
pagina III, sotto il titolo: «Ripresa della discussione del disegno di legge n. 3599:»
tra gli oratori intervenuti va precisato che il senatore Cimmino parla solo a pag. 12;
inoltre va inserito, prima del senatore Minardo, il senatore Scivoletto che parla a
pag. 14.

A pag 14 del Resoconto stenografico, l’intervento erroneamente attributo al sena-
tore Cimmino va attribuito al senatore Scivoletto e deve leggersi come segue:

«SCIVOLETTO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIVOLETTO. Signor Presidente, chiedo ai colleghi Castellani e Polidoro di ag-
giungere la mia firma all’emendamento 21.0.703, identico all’emendamento 21.0.1000
presentato dal senatore Cimmino. Dichiaro inoltre il voto favorevole a tale emenda-
mento a nome del Gruppo Democratici di Sinistra-L’Ulivo.»



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 15 –

576a SEDUTA 19 MARZO 1999ASSEMBLEA - ALLEGATO A

Allegato A

INTERROGAZIONI

Interrogazioni sul recente episodio accaduto nell’ospedale di Bene-
vento

(3-02682)
(9 marzo 1999)

CONTE. – Al Ministro della sanità.– Premesso:
che all’alba di oggi, martedì 9 marzo 1999, presso il reparto ma-

ternità dell’ospedale Rummo di Benevento in una incubatrice è stato
trovato morto un neonato;

che il bambino – che era nato prematuramente il 1o marzo e che
sarebbe stato presto dimesso dall’ospedale in relazione al positivo recu-
pero ottenuto – presentava ustioni evidenti sul corpo al momento in cui
gli infermieri hanno effettuato i controlli,

l’interrogante chiede di sapere:
come possa essere accaduta tale tragedia in un reparto dell’azien-

da ospedaliera di Benevento;
quali responsabilità a tutti i livelli debbano essere immediata-

mente individuate per una vicenda che non può in alcun modo essere at-
tenuata nella sua gravità;

quali provvedimenti programmati siano in atto per garantire la
sicurezza di impianti ospedalieri come le incubatrici, al fine di impedire
che possa ripetersi una tragedia orribile e assurda quale quella accaduta
stamani a Benevento.

(3-02691)
(10 marzo 1999)

LUBRANO di RICCO. – Al Ministro della sanità. –Premesso:
che un neonato, venuto alla luce il 1o marzo scorso nella divisio-

ne di ginecologia e ostetricia dell’ospedale civile Rummo di Benevento,
è stato trovato morto all’alba del giorno 9 marzo, con segni di ustioni di
secondo e terzo grado sul corpo;

che secondo quanto affermato dal primario del reparto Enrico
Spinosa, si tratta di bruciature che possono essere prodotte solo da una
temperatura superiore ai 40 gradi mentre la temperatura prescritta per il
bimbo era di 32 gradi;

che attualmente la polizia lavora sull’ipotesi del guasto all’incu-
batrice, controllata fino alla scorsa estate ogni due mesi con un contratto
di manutenzione poi interrotto;

considerato:
che la disperazione dei giovani genitori per la prematura scom-

parsa del loro primo figlio e per il modo atroce in cui si è consumata la
tragedia è grande ed incommensurabile;

che l’incubatrice incriminata era vecchia di 7 anni e in
un’apparecchiatura che avrebbe dovuto garantirgli la vita il neonato
ha trovato una morte terribile senza che nessuno se ne accorgesse;
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che già in passato numerose disgrazie si sono succedute quando
la manutenzione dei macchinari è stata cancellata, solitamente, per ri-
sparmiare, grazie al principio, encomiabile nella teoria ma perverso nel-
la pratica, secondo cui i direttori generali delle Aziende sanitarie locali
sono obbligati a presentare i bilanci in pareggio e per non perdere le
poltrone strapagate (fino a 300 milioni l’anno) sono pronti a tagliare le
spese con la mannaia;

che una delle prime spese eliminate per far quadrare il bilancio
delle strutture ospedaliere e risparmiare è sicuramente quella relativa al-
la manutenzione che porta a veder crescere a dismisura il rischio per la
salute delle persone ricoverate;

che nella restante struttura ospedaliera, e particolarmente nel re-
parto ortopedia, si lamenta una scarsa attenzione ai problemi e alle sof-
ferenze dei pazienti, nella maggior parte dei casi immobili a letto e ab-
bandonati a se stessi senza che nè l’umanità nè l’eticità della professio-
ne scelta portino gli addetti ad essere meno incuranti e più solerti rispet-
to alle altrui sofferenze; nello stesso reparto è da giorni rotto il macchi-
nario per la TAC e non si provvede ad ovviare con la massima urgenza
a tale inconveniente anche in considerazione del fatto che la lista di at-
tesa di pazienti che necessita di questo tipo di esame è lunghissima,

si chiede di sapere:
per quale motivo l’incubatrice, macchina che dovrebbe essere

cambiata in media dopo quattro anni di utilizzo, a 7 anni dall’acquisto
era ancora in funzione come garante delle piccole vite che venivano af-
fidate alle sue cure e oltretutto dalla scorsa estate non veniva sottoposta
ad un controllo di manutenzione;

chi avrebbe dovuto controllare l’efficienza e l’affidabilità dell’in-
cubatrice incriminata e chi, ancora, era tenuto a sorvegliare e con quale
frequenza il neonato nell’incubatrice;

se gli addetti (infermieri, capireparto, medici e primari) abbiano
seguito i corsi sulla sicurezza ormai obbligatori in base al decreto legi-
slativo n. 626 del 1994;

se il Ministro interrogato non ritenga opportuno disporre control-
li ed avviare indagini sull’andamento dei servizi nella struttura ospeda-
liera anche in altri reparti, come quello di ortopedia citato in premessa,
dove risulta che i pazienti vengono lasciati per giorni in preda ai più
lancinanti dolori senza che nulla venga fatto per attenuare la loro soffe-
renza e per individuare la causa del male ai fini di formulare una dia-
gnosi precisa;

se non sia opportuno, per evitare il solito palleggio delle respon-
sabilità, individuare le colpe di tutti i coinvolti ognuno per la quota di
responsabilità che gli compete per le funzioni che svolge, iniziando da
chi ha disposto il blocco dei controlli alla manutenzione dei macchinari
che, in particolar modo come in questo caso, avrebbero dovuto garantire
la vita mentre invece sono stati portatori di morte.
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Interrogazioni in materie di competenza del Ministro di grazia e
giustizia

(3-01776)
(3 aprile 1998)

CENTARO, D’ALÌ, PERA, VENTUCCI, PASTORE. –Al Ministro
di grazia e giustizia. –Premesso:

che il quotidiano «La Stampa», nell’edizione del 2 aprile 1998,
ha sottotitolato un articolo delle cronache «Inchiesta sulla famiglia
Miccichè»;

che nell’articolo anzidetto si riferisce di attività investigative e di
indagini nei confronti dei componenti di tale famiglia e di persone «vi-
cine» al coordinatore regionale di Forza Italia, componente della fami-
glia stessa;

che le notizie riferite, attraverso scoordinati collegamenti, ripro-
pongono o comunque sottintendono tesi circa il coinvolgimento dello
stesso coordinatore o di esponenti di Forza Italia addirittura nelle stragi
verificatesi in epoca antecedente alla costituzione del movimento e della
sua partecipazione alla prima competizione elettorale (marzo 1994),
nonchè il collegamento con ambienti mafiosi;

che si è in presenza di una propalazione di notizie che infanga la
reputazione e la credibilità delle persone coinvolte ma che comunque
depotenzia l’eventuale attività investigativa, se in atto;

che nell’articolo in oggetto si accenna al diretto coinvolgimento
con esponenti mafiosi di un giornalista, derivante da dichiarazioni del
collaboratore di giustizia Brusca,

si chiede di conoscere:
se risulti che presso la procura della Repubblica presso il tribu-

nale di Palermo sia in corso un’indagine nei confronti della famiglia
Miccichè o di alcuni suoi componenti, ivi compreso il coordinatore re-
gionale di Forza Italia;

se le notizie apparse sul quotidiano «La Stampa» del 2 aprile
1998 si riferiscono a procedimenti già conclusi od in corso;

se le notizie in oggetto siano frutto di una violazione del segreto
istruttorio;

quali provvedimenti si intenda adottare al fine di reprimere la
grave propalazione di notizie, se relative ad indagini in corso, e di veri-
ficare le responsabilità al riguardo;

se siano state avviate indagini volte ad identificare il giornalista
coinvolto con la mafia di cui all’articolo in oggetto.

(3-01780)
(7 aprile 1998)

PASTORE. –Al Ministro di grazia e giustizia. –Premesso:
che l’istituzione del giudice unico, oltre a numerosissimi rilevanti

problemi conseguenti alla profonda rivoluzione che comporterà in tutti i
meccanismi giudiziari del primo grado di giudizio, sia penale che civile,
pone in primo piano la questione della idoneità dell’attuale organizza-
zione delle corti d’appello a sostenere il maggior carico dei processi che
ad esse sarà attribuito dalla unificazione delle competenze di preture e
tribunali;
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che ciò determinerà sicuramente, a fronte di una possibile ma
non dimostrata maggiore efficienza del giudizio di primo grado, una più
che probabile maggiore inefficienza del giudizio di secondo grado, a
causa delle note carenze di strutture concepite per il ricorso in secondo
grado solo avverso le sentenze dei tribunali;

che per ovviare a quanto sopra si rende necessaria, e da subito,
anche una revisione della presenza sul territorio delle corti d’appello e
di eventuali loro sezioni distaccate;

che a tale proposito si fa presente che lo scrivente, come primo
firmatario, unitamente ai senatori Polidoro, Staniscia e Greco, nell’ago-
sto 1996 ha presentato un disegno di legge (atto Senato n. 1172) per
l’istituzione di una sezione distaccata a Pescara della corte d’appello
dell’Aquila;

che le ragioni indicate nella relazione a detto disegno di legge,
già di per sè sufficienti ad una sua attenta considerazione ed alla sua ap-
provazione, si sono rese oggi ancora più pressanti per i motivi dinanzi
esposti, tanto da far presagire una vera e propria paralisi dei giudizi in
grado di appello se non verrà attuato un minimo decentramento degli
uffici giudiziari a ciò preposti;

che la presenza poi nel territorio comunale di Pescara di una
struttura del tutto idonea ad accogliere una sezione distaccata della corte
di appello renderebbe attuabile il provvedimento in tempi rapidissimi,
come emerso in occasione del recente convegno sulla giustizia, svoltosi
sabato 4 aprile 1998 a Montesilvano, cui ha partecipato anche il Mini-
stro in indirizzo,

si chiede di sapere:
quali programmi e provvedimenti siano stati predisposti per ade-

guare le strutture e gli ordinamenti delle corti di appello in vista
dell’istituzione del giudice unico di primo grado;

quali in particolare siano i programmi per una ridefinizione sul
territorio nazionale delle corti d’appello e loro sedi distaccate, con riferi-
mento a tempi certi e precise modalità esecutive;

in particolare, quali siano gli intendimenti circa l’istituzione di
una sezione distaccata a Pescara della corte d’appello dell’Aquila;

se non si ritenga di dover procedere, in caso di mancanza di pro-
getti di immediata attuazione, ad una immediata riconsiderazione
dell’intera riforma del giudice unico anche in presenza delle problemati-
che sopra evidenziate, dalla cui corretta soluzione dipende in misura ri-
levante il successo della riforma fortemente voluta dal Governo Prodi e,
in particolare, dal Ministro in indirizzo.

(3-01938)
(26 maggio 1998)

PERA, CENTARO, PASTORE. –Al Ministro di grazia e giustizia.
– Premesso:

che in data 16 maggio 1998 il sostituto procuratore della Repub-
blica di Lucca Domenico Manzione ha rilasciato ai quotidiani «Il Tirre-
no» e «La Nazione», cronaca di Lucca, una dichiarazione in cui afferma
che «il fenomeno dell’abuso d’ufficio e della corruzione (a Lucca) è tut-
tora in corso» e che «la casistica è aumentata»;
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che il medesimo dottor Manzione afferma che «il carico fatto al-
la magistratura come argine al fenomeno della corruttela è stato visto
come invasivo delle scelte amministrative, tanto da produrre modifiche
legislative idonee a contenere l’attività (leggasi l’abolizione del primo
comma del reato di abuso d’ufficio)»;

che, sempre secondo il dottor Manzione, «per sconfiggere un fe-
nomeno di così vaste dimensioni non basta l’impegno dei magistrati»
poichè «la corruzione e l’abuso non potranno estinguersi senza un vero
ricambio generazionale»;

considerato:
che Lucca è nel pieno di una campagna elettorale per il rinnovo

dell’amministrazione comunale;
che la coalizione PDS-RC-PPI ha presentato come candidato a

sindaco il giovane sindacalista del PPI, Antonio Rossetti, espressione,
come direbbe il dottor Manzione, di un «ricambio generazionale»;

che questa candidatura ha spaccato il PPI, da un lato inducendo
l’ex senatore Mauro Favilla a dissociarsi dal suo partito e ad annunciare
il suo appoggio al candidato Pietro Fazzi espresso dal Polo delle libertà,
e dall’altro lato costringendo il sindaco popolare uscente Giulio Lazzari-
ni a presentare una lista autonoma;

valutate:
la studiata coincidenza fra le dichiarazioni a freddo del dottor

Manzione, la campagna elettorale e le candidature espresse dai partiti;
la gravità delle dichiarazioni del dottor Manzione in ordine alle

decisioni del Parlamento in materia di riforma dell’abuso d’ufficio;
l’insinuazione generica del dottor Manzione di un perdurante fe-

nomeno di corruzione anche sotto l’amministrazione uscente,
si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo ritenga ammissibile che un sostituto
procuratore interferisca in una campagna elettorale, lanciando messaggi
obliqui ai candidati e chiedendo ricambi politici generazionali;

se ritenga costituzionalmente corretto che un sostituto procurato-
re si ponga in contrasto con le decisioni legislative del Parlamento;

se ritenga compatibile con la Costituzione che un sostituto pro-
curatore, anzichè esercitare l’azione penale contro individui specifici per
reati specifici, si abbandoni a denunce generiche di corruzione a carico
di una altrettanto generica classe politica;

se non ravvisi nelle dichiarazioni del dottor Manzione gli estremi
per l’esercizio dell’azione disciplinare.
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Allegato B

Disegni di legge, assegnazione

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

– in sede referente:

alla 2a Commissione permanente(Giustizia):

PINTO ed altri. – «Modifiche al codice di procedura penale in tema
di notizie di reato, compiti della polizia giudiziaria e indagini prelimina-
ri» (3856), previ pareri della 1a e della 8a Commissione;

PIANETTA. – «Modifiche alle disposizioni relative alle modalità
d’esecuzione delle misure cautelari» (3861), previ pareri della 1a e della
12a Commissione.

Governo, richieste di parere su documenti

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento ha inviato, ai sensi
dell’articolo 3 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, la richiesta di parere
parlamentare sullo schema di decreto legislativo recante: «Testo unico
delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali»
(n. 414).

Ai sensi della predetta disposizione e dell’articolo 139-bis del Re-
golamento, tale richiesta è stata deferita alla 7a Commissione permanen-
te (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e
sport), che dovrà esprimere il proprio parere entro il 18 maggio 1999.

Interrogazioni

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

BOSI. – Al Ministro della sanità. –Premesso:
che in base ad una rilevazione effettuata sul territorio nazionale

emerge la carenza di medici anestesisti e rianimatori, quantificabile in
oltre mille unità: nella sola Toscana risultano non coperti cento posti di
organico;

che il Ministero della sanità, a fronte di questi dati, ha provvedu-
to ad aumentare il numero delle borse di studio nella scuole di specia-
lizzazione di anestesia e rianimazione;

che il predetto provvedimento consentirà di risolvere il problema
non prima di cinque anni;
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che nell’immediato, per le emergenze, vi è la necessità di un
maggiore impegno di medici già in servizio;

che in base all’articolo 20 del Contratto collettivo nazionale di
lavoro della dirigenza medica del 5 dicembre 1996, modificato dall’ac-
cordo integrativo del 2 luglio 1997, «nei servizi di anestesia, rianimazio-
ne e terapia intensiva si deve prevedere esclusivamente la pronta dispo-
nibilità integrativa»;

che frequentemente si riscontra invece l’inapplicazione del sud-
detto contratto, con il conseguente persistere del ricorso alla pronta di-
sponibilità sostitutiva della guardia medica;

che nei presidi ospedalieri, indipendentemente dalla loro tipolo-
gia, è invece sempre richiesto l’impiego immediato di medici anestesisti
e rianimatori per l’emergenza-urgenza, il che equivale ad un servizio di
pronto intervento non eseguibile da medici legittimamente assenti, ma
tenuti alla presenza entro trenta minuti dalla chiamata, come nel caso
della «disponibilità sostitutiva»;

che è noto il caso dell’ospedale di San Marcello Pistoiese, in
provincia di Pistoia, dove, per le carenze di personale specializzato in
anestesia e rianimazione, non si sono potute soddisfare le emergenze
causate da numerosi e gravi incidenti verificatisi sulle piste di sci del
comprensorio, con la conseguenza di dover trasferire i pazienti al pronto
soccorso dell’ospedale di Pistoia che non è raggiungibile in meno di
quaranta minuti,

si chiede di sapere:
se non si ritenga di disporre che in ogni presidio ospedaliero, in-

dipendentemente dalla sua tipologia, sia comunque garantita la dotazio-
ne di medici anestesisti e rianimatori in grado di far fronte, nelle venti-
quattro ore, alle situazioni di emergenza-urgenza;

quali iniziative si intenda adottare per garantire la reale applica-
zione dell’articolo 20 del Contratto collettivo nazionale di lavoro della
dirigenza medica;

se si abbia intenzione di dotare l’ospedale di San Marcello Pi-
stoiese di un adeguato organico di medici specialistici in anestesia e ria-
nimazione, per affrontare le emergenze che di sovente, soprattutto nei
periodi invernali, si verificano fra coloro che frequentano gli impianti
sciistici e le stazioni di turismo invernale.

(4-14599)

NAVA, NAPOLI Roberto. –Al Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica. – Premesso che una legge dello Stato ha
provveduto a regolare la materia dei concorsi per ricercatori universitari
riservati a tecnici laureati dipendenti dalle università e dagli osservatori
astronomici ed astrofisici nonchè da quello vesuviano, assunti in ruolo a
seguito di pubblici concorsi e a condizione che avessero svolto alla data
della legge medesima almeno tre anni d’attività di ricerca;

sottolineato:
che la legge in questione non ammette alcuna discrezionalità,

quindi configura un obbligo a carico delle università;
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che le risorse finanziarie disponibili vanno pertanto destinate in
via prioritaria all’obiettivo della copertura delle operazioni previste dalla
legge;

che nonostante gli obblighi imputati dalla legge l’Università di
Napoli sta per bandire un concorso per l’assunzione di ricercatori pro-
prio nella facoltà di medicina nella quale insiste il maggior numero di
tecnici laureati interessati dalla previsione legislativa di che trattasi;

che, ove l’iniziativa dell’ateneo procedesse, verrebbero di fatto
annullati gli effetti della legge, con inaccettabili ricadute sulle legittime
aspettative del personale tecnico laureato;

che l’Università è già stata diffidata dal proseguire nei suoi pro-
getti, pena l’avvio delle inevitabili azioni legali,

gli interroganti chiedono di sapere:
quali urgentissime iniziative il Ministro in indirizzo intenda assu-

mere per evitare che torni a montare un contenzioso rovinoso che era
stato con enormi difficoltà, superato in sede legislativa;

quali provvedimenti il Ministro intenda assumere per scongiurare
il prosieguo di una prassi del tutto indifferente alle finalità generali fis-
sate dalla legge, alle quali deve richiamarsi anche l’autonomia delle uni-
versità, pena la crisi irreversibile della certezza del diritto.

(4-14600)

BOSI. – Al Ministro dei lavori pubblici. – Premesso:
che da notizie apparse sulla stampa il 17 marzo 1999, sarebbe

stato stipulato un accordo fra Governo, ANAS e regione Toscana per
trasformare la superstrada Livorno-Grosseto, detta variante Aurelia, in
autostrada;

che tale accordo comporterebbe l’installazione dei caselli per il
pagamento del pedaggio e l’affidamento dei lavori e della gestione ad
una società concessionaria;

che le attuali infrastrutture di cui è dotata la suddetta superstrada
sono state interamente realizzate con finanziamenti pubblici;

che per la sua collocazione strategica la «variante Aurelia» non
ha altra valida alternativa per i collegamenti Nord-Sud;

tenuto conto del danno che subiranno gli interessi economici e so-
ciali toscani gravati, nelle loro esigenze di movimento e di trasporto del-
le merci, da pedaggi attualmente non dovuti,

si chiede di sapere:
se il Governo sia intenzionato a promuovere ilbusinessdelle

concessionarie che, oltre ad avvalersi dei contributi a fondo perduto, sa-
rebbero assegnatarie di infrastrutture già esistenti realizzate con finan-
ziamenti pubblici;

se la suddetta strategia sia generalizzata per tutto il territorio na-
zionale o riguardi esclusivamente la regione Toscana;

chi abbia, fra Governo, ANAS e regione, la titolarità dell’inizia-
tiva sotto l’aspetto giuridico e finanziario;

se queste iniziative comportino anche il contributo di finanzia-
menti pubblici;
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se i cittadini e le aziende toscane, già servite dalla superstrada,
saranno esentate dal pagamento del pedaggio, come avviene per alcune
regioni italiane.

(4-14601)

VERALDI. – Al Ministro delle comunicazioni. – Premesso:
che a Catanzaro e provincia il servizio postale appare sempre più

in crisi, come denuncia il sindacato CISL che rileva il proliferare delle
chiusure degli uffici e l’inadeguatezza complessiva dei servizi;

che tutto ciò penalizza sia i lavoratori, sconcertati e fortemente
preoccupati per il loro futuro, sia i cittadini, costretti a misurarsi con le
carenze funzionali di un settore sempre più declassato,

si chiede di conoscere quali iniziative s’intenda assumere per resti-
tuire il servizio postale di Catanzaro e provincia ad adeguati parametri
di razionalità ed efficienza.

(4-14602)

NAPOLI Roberto. –Al Ministro di grazia e giustizia.– Per cono-
scere se risponda al vero che da alcuni fatti avvenuti nel periodo
1992-1995, presso la procura del tribunale di Foggia nonchè presso l’uf-
ficio del giudice per le indagini preliminari e la presidenza del medesi-
mo tribunale sono emersi comportamenti di alcuni magistrati che altre
autorità giudiziarie (tribunale di Potenza e di Lecce) hanno ritenuto de-
littuosi ed in particolare:

se risulti che è stato rinviato a giudizio il dottor Mario Apperti,
sostituto procuratore anziano presso il tribunale di Foggia, dal giudice
per le udienze preliminari di Potenza con decreto del 19 gennaio 1995,
imputato del reato di cui all’articolo 323 del codice penale perchè favo-
riva l’industriale cerealicolo Pasquale Casillo, oggi a sua volta imputato
presso il tribunale di Nola del reato di cui all’articolo 416-bis (associa-
zione camorristica) e conseguentemente danneggiava il notaio Leonardo
Giuliani, amico di un concorrente dello stesso Casillo;

se risulti che sono stati rinviati a giudizio dal giudice per le
udienze prelimari presso il tribunale di Lecce, dottor Balla, i sostituti
procuratori della Repubblica presso il tribunale di Foggia, dottor Anto-
nio D’Amelio (intanto deceduto) e dottor Massimo Lucianetti perchè
imputati dei reati di cui agli articoli 323 (abuso d’ufficio) e 479 (falso
ideologico) del codice penale per aver costretto con pressioni ed intimi-
dazioni alcuni testimoni ad accusare falsamente il notaio Leonardo Giu-
liani e l’ex ministro Cirino Pomicino per gli episodi dei cosiddetti nastri
trasportatori di Manfredonia e della discarica di Vieste;

considerato che alcuni di tali fatti erano già stati considerati ano-
mali dalla Camera dei deputati che con deliberazione assunta su propo-
sta dell’onorevole Correnti nel giugno del 1993 respinse alla procura di
Foggia la richiesta di autorizzazione a procedere nei confronti dell’ex
ministro Cirino Pomicino sottolineando altresì le vessazioni cui veniva
sottoposto il notaio Leonardo Giuliani, per mesi in custodia cautelare
preventiva;
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se risulti che sulla richiesta avanzata dai sostituti procuratori
d’Amelio e Lucianetti di rinvio a giudizio del notaio Giuliani e degli
onorevoli Cirino Pomicino e Formica il giudice per le udienze prelimi-
nari presso il tribunale di Foggia Diella si astenne e che l’altro giudice
per le udienze preliminari in servizio presso lo stesso ufficio, la dotto-
ressa Simonetta d’Alessandro, si astenne per ben due volte (marzo ed
aprile 1996) ed una volta fu ricusata dagli stessi pubblici ministeri della
procura presso il tribunale di Foggia (con motivazioni ritenute pretestuo-
se dalla corte di appello di Bari) al solo fine di fare pressione sulla stes-
sa dottoressa d’Alessandro;

se risulti che lo stesso giudice per le udienze preliminari Simo-
netta d’Alessandro, recatasi nel febbraio del 1994 presso il notaio Giu-
liani, all’epoca già indagato, in una conversazione registrata e riferita
dal settimanale «Panorama» confermò la persecuzione cui era sottoposto
lo stesso Giuliani dai due sostituti d’Amelio e Lucianetti definendoli ad-
dirittura «banditi» nonchè le pressioni su di lei esercitate dal giudice per
le udienze preliminari Diella che a sua volta le sottrasse, con un sotter-
fugio, per qualche giorno la titolarità di un procedimento al fine di im-
pedire l’eventuale revoca delle misure cautelari cui il notaio Giuliani era
sottoposto;

se risulti che il giudice per le udienze preliminari Simonetta
d’Alessandro, che pure in quella conversazione registrata e plubblicata
in parte dal settimanale «Panorama» si era espressa in maniera netta e
chiara sulla insussistenza delle accuse rivolte dalla procura della Repub-
blica al suddetto notaio Giuliani, in tutti e tre i procedimenti nei quali
questo era indagato lo ha poi rinviato a giudizio unitamente (per il pro-
cedimento dei nastri trasportatori) all’onorevole Cirino Pomicino ed
all’onorevole Formica, dimostrando così di aver ceduto alle pressioni ri-
cevute in tal senso solo dopo aver ripetutamente chiesto di essere esone-
rata da tali giudizi;

se risulti che le pressioni e le minacce dei sostituti d’Amelio e
Lucianetti ritenute delittuose dall’autorità giudiziaria di Lecce sono state
ampiamente confermate nel dibattito in corso presso lo stesso tribunale
di Lecce, ove sono imputati di dottor Lucianetti ed il maresciallo dei ca-
rabinieri Bruno, da molti testimoni tra cui i signori Borsci, d’Amico e
dal professor avvocato Gustavo Pansini;

se risulti che tali pressioni e minacce, sempre degli stessi sostitu-
ti procuratori d’Amelio e Lucianetti, sono state rivolte anche sul presi-
dente del consiglio notarile di Foggia notaio Francesco Vassalli, perchè
illegittimamente procedesse alla inabilitazione notarile del notaio Giulia-
ni durata, poi, ben cinque anni;

se risulti che in una conversazione registrata ed acquisita dal tri-
bunale di Lecce il notaio Vassalli ha riferito di queste pressioni anche al
presidente del tribunale di Foggia dottor Francesco Montanino che, re-
vocato per illegittimità originaria, la inabilitazione notarile del notaio
Giuliani, non ha trasmesso all’autorità giudiziaria competente la notizia
di reato riferita dal presidente del consiglio notarile di Foggia;

se risulti che, come scaturisce da molteplici testimonianze, il 20
ottobre 1993 i dottori d’Amelio e Lucianetti convocarono nella propria
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stanza gli avvocati del notaio Giuliani, tra cui il professor Carlo Taormi-
na, proponendo loro di far passare per concusso il proprio cliente purchè
dichiarasse di aver dato del denaro all’onorevole Cirino Pomicino ed
avutone diniego continuarono a perseguire duramente il notaio Giu-
liani;

se risulti che questa attività di persecuzione nei riguardi del no-
taio Giuliani è stata altresì confermata da numerose altre testimonianze
e da numerose altre conversazioni registrate ed acquisite dall’autorità
giudiziaria del tribunale di Lecce,

si chiede inoltre di sapere se non si ritenga necessario considerato
che da tutti questi episodi emerge un possibile preoccupante intreccio
intimidatorio e collusivo tra i magistrati di vari uffici (procura della Re-
pubblica, ufficio del giudice per le indagini preliminari e presidenza del
tribunale) e tra alcuni di questi e un imprenditore rinviato a giudizio per
associazione camorristica, predisporre una immediata ispezione ministe-
riale sull’intero funzionamento del tribunale di Foggia e dei suoi vari
uffici.

(4-14603)

WILDE. – Ai Ministri del tesoro e del bilancio e della programma-
zione economica e dell’industria, del commercio e dell’artigianato e per
il turismo. – Premesso:

che la Corte dei conti nella relazione sulla gestione dell’EFIM
evidenzia che, dopo la «presa d’atto» dello schema di transizione da
parte del Consiglio dei ministri del 18 dicembre 1998, «non è ancora
pervenuta l’autorizzazione alla stipula del contratto da parte del Ministro
del tesoro»;

che per la Corte dei conti i vantaggi per la Finmeccanica si pos-
sono giustificare solo in relazione alla situazione economico-industriale
delle imprese acquistate ed alla realizzazione degli obiettivi di conserva-
zione dei posti di lavoro e di mantenimento in mano pubblica delle
aziende strategiche della Difesa;

che lo schema di transazione, continua la Corte, prevede un
prezzo per Finmeccanica delle ex aziende EFIM pari a 437 miliardi,
somma da valutare attentamente in tutti i suoi aspetti, in particolare an-
che i 335 miliardi collegati alle forniture di materiale bellico a Irak,
Iran, Libia, Perù, Venezuela, Indonesia ed altri;

che la Corte dei conti manifesta preoccupazione per il protrarsi
della lunga vicenda che interessa il comparto pubblico della difesa, co-
me già più volte segnalato dallo scrivente in numerose interrogazioni
parlamentari presentate in merito e tutte prive di risposta, ma altrettanto
preoccupante è la situazione della liquidazione coattiva dell’EFIM che si
protrae ormai da anni senza arrivare a conclusione;

che sconcertante è anche la situazione che si sta verificando
presso la 10a Commissione industria del Senato dove la continuazione
dell’iter relativo al disegno di legge per l’istituzione di una com-
missione d’inchiesta sull’EFIM viene continuamente posticipata e che
dalle dichiarazioni di alcuni commissari di maggioranza si recepiscono
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segnali tali da aprire interrogativi relativi ad un possibile insabbiamento,
nonostante la già avvenuta approvazione alla Camera,

si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo non intendano attivarsi in merito sia in

relazione all’accelerazione della liquidazione dell’EFIM da parte del li-
quidatore dottor Predieri sia in relazione ai ritardi della Finmeccanica
nel perseguire il progetto industriale della Difesa;

se non si intenda segnalare alla Consob tale situazione al fine di
controllare la veridicità delle dichiarazioni da sempre espresse e sempre
disattese nei risultati da parte dell’amministratore delegato della Finmec-
canica dottor Lina, in relazione ai risultati di bilancio, specialmente per
quanto riguarda l’indebitamento sempre più pesante attribuito all’Ansal-
do Energia ed ai debiti complessivi della Finmeccanica pendenti in nu-
merose banche;

a quanto ammonti la liquidazione del commissario dell’EFIM
Predieri e se corrisponda a verità che fino al 1998 l’EFIM ha liquidato
ben 37,9 miliardi, per consulenze e pareri e se ciò sia in linea con le di-
rettive date dal commissario e strettamente collegate alla sua scelta;

se siano da ritenersi equi i 175 miliardi riconosciuti alla Finmec-
canica per indennizzi dovuti a mancate commesse per il periodo
1997-2002, congiuntamente ai 140 miliardi riconosciuti per interventi a
favore di dipendenti in conseguenza del riproporzionamento degli
organici;

se, in relazione al mantenimento dei posti di lavoro che in parte
giustificherebbero comportamenti che producano «vantaggi finanziari
superiori al prezzo pagato per l’acquisto», come afferma la Corte dei
conti, risulti che quest’ultimo obiettivo sia stato raggiunto all’Ansaldo
Energia.

(4-14604)

TURINI. – Al Ministro dei lavori pubblici.– Premesso:
che a tutt’oggi si ha un percorso autostradale europeo che scen-

dendo da Londra, seguendo in Italia la costa del Mediterraneo, raggiun-
ge praticamente Palermo, interrotto solamente nel tratto tosco-laziale da
Rosignano a Civitavecchia;

che sin dal 1969 la SAT ebbe la concessione per la costruzione e
l’esercizio dell’autostrada Livorno-Civitavecchia chiamata A 12;

che nel 1975, dopo il manifestarsi di alcuni ostruzionismi, la co-
siddetta «legge La Malfa» bloccava tutte le costruzioni di questa
autostrada;

che con la legge n. 525 del 1985 si autorizzava la spesa dei pri-
mi 15 miliardi per la progettazione e l’avvio delle opere da parte della
SAT;

che da allora, dopo opposizioni pretestuose di ogni genere – so-
prattutto da parte degli ambientalisti – nel 1990 si aveva la bocciatura
del tracciato dell’A 12 da parte del ministro Ruffolo;

che solamente nel 1993, con il Ministro dei lavori pubblici ono-
revole Merloni, si aveva il primo collegamento realizzato nel tratto Li-
vorno-Rosignano e l’impegno dello stesso Ministro a portare a conclu-
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sione l’intera opera mentre continuava il lavoro per l’ammodernamento
dell’Aurelia;

che negli ultimi anni veniva definitivamente accantonata l’ipotesi
di costruzione del tratto mancante della A 12, favorendo invece un am-
modernamento dell’Aurelia, paventando addirittura l’ipotesi del paga-
mento di un pedaggio, fatto che ha scatenato la protesta, oltre che delle
popolazioni residenti, anche degli enti locali interessati e delle varie as-
sociazioni di categoria industriali, artigiane e commerciali;

che nei giorni scorsi la stampa locale ha pubblicato con risalto la
notizia di un «confronto» tenutosi nella sede della sesta commissione la-
vori pubblici della regione Toscana dove, insieme al progetto del rad-
doppio dell’Aurelia, tornava finalmente in discussione il progetto di rea-
lizzazione dell’autostrada proposto dalla SAT,

si chiede di sapere:
se il Governo non ritenga che la costruzione dell’autostrada, se-

condo le indicazioni della legge n. 531 del 1982, oltre che concludere
con razionalità la tratta Londra-Palermo, risolverebbe ancora oggi il gra-
ve problema del supertraffico della A 1 nel tratto Firenze-Bologna, fa-
cendo così risparmiare allo Stato oltre 2.500 miliardi con la soppressio-
ne della «famosa» variante di valico;

se non si ritenga altresì importante, con il tracciato dell’autostra-
da che passerebbe all’interno delle province di Livorno e Grosseto, po-
ter ridare vita anche ai piccoli centri storici oggi condannati al progres-
sivo abbandono delle popolazioni, al contrario dell’Aurelia che sarebbe
adibita al solo uso locale lungo la costa;

quanto sia costato sino ad oggi complessivamente, dal 1982,
l’ammodernamento della Aurelia.

(4-14605)


